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VIOLENZE: PROPOSTA “PUNTI  DI 
ALLARME”, MA ESPULSIONI REGOLARI 

Il richiamo dei "Prodinotti" alla clandestinità sta provocando un disastro dietro 

 l'altro. 

Ancora stupri a Milano e a Cremona negli ultimi giorni, tutti per mano di  

extracomunitari. E oggi  4 persone sgozzate in una villa a Brescia. 

E' necessario intervenire subito, prima che i cittadini esplodano. 

Il diritto alla difesa è sacrosanto. 

Bisogna, quindi, aumentare la presenza sul territorio delle forze dell'ordine, ma anche 

dell'esercito laddove ci si trovi in una situazione di emergenza.  

E Milano, Brescia e tutta la Lombardia - regione produttiva e industriale e, quindi, di 

richiamo per gli immigrati - sono in emergenza! 

Propongo di creare, in città, una serie di "punti di allarme" che mettano 

immediatamente in contatto chi ha bisogno d'aiuto con polizia, carabinieri, 118, city angels.  

I "punti di allarme" potrebbero essere allestiti presso le edicole, le fermate dei taxi, le 

pensiline delle fermate degli autobus, in metropolitana.  

Insomma, creare una rete di allarme che copra la città, come i punti soccorso lungo le 
autostrade. 

Si potrebbero, poi, distribuire alle donne sole dei sistemi di allarme da mettere in 
funzione nel momento del pericolo.  

Per attirare l'attenzione della gente e come deterrente per l'assalitore. 

Bisogna smettere di sognare l'integrazione e iniziare ad espellere con decisione, con mano 

ferma chi è irregolare sul territorio. 

E' giusto occuparsi delle vittime, ma è meglio non averne. 
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